CISL: il silenzio non è più d’oro

A proposito della trasmissione di Canale 5 “Le Iene” di domenica 6 marzo 2016 sui maxi stipendi di alcuni dirigenti della CISL.

In molte occasioni, tutte documentate nel sito “sindacalmente.org”, ho espresso il mio parere e le mie critiche sugli scandali che a partire dalla sostituzione di Pezzotta con Bonanni hanno coinvolto rappresentanti non marginali della CISL. In tutte queste occasioni la mia richiesta di chiarezza e trasparenza si è aggiunta a quella di moltissimi iscritti e delegati della CISL. Con molti altri avevo anche sottoscritto una petizione alla Segreteria Confederale affinché di questi scandali se ne discutesse in Assemblea Organizzativa.
L’esito di ciò, come era prevedibile, è stato il silenzio assoluto. Orbene, avendo passato quasi una vita nella CISL, che è e resta il mio unico sindacato, non posso che condividere l'amarezza che molti esprimono per la trasmissione delle Iene di ieri sera. La storia della CISL, quella dei milioni di iscritti che la condividono e la fanno grande, è anche la storia dei "santi minori" di cui nessuno parla ma che hanno dedicato e dedicano la vita all'impegno sindacale nella CISL, ma tutto questo non giustifica né le affermazioni fatte contro la CISL durante la trasmissione né tantomeno il silenzio della Segreteria Confederale.
Si potrebbe dire che la Segreteria Confederale, con il suo silenzio e la sua inerzia su questi problemi, questo trattamento da parte delle Iene se l’è cercato. In realtà nulla è stato detto circa le ragioni per cui Bonanni ha lasciato precipitosamente l'incarico di Segretario Generale. Come nulla è stato detto quando Fausto Scandola ha reso noto il trattamento economico di alcuni segretari nazionali, anzi Scandola è stato espulso dalla CISL.
Neppure in sede di Conferenza Nazionale è stato detto qualcosa a chiarimento di quanto avvenuto, salvo assumere l’impegno di definire il “Codice Etico” che, alla verifica dei suoi contenuti, risulta del tutto inutile per la ragione che quanto affermato nello Statuto può essere modificato solo in sede di Congresso.
Fatto salvo che le norme dello Statuto sono più che sufficienti a garantire trasparenza e correttezza di comportamenti e sono vincolanti per tutti,  mi chiedo se la stessa ragione e lo stesso vincolo non valga, ad esempio, anche per la disponibilità della Segreteria sull’attuazione all’art. 39 della Costituzione contenuta nel Documento CGIL CISL UIL “Un moderno sistema di relazioni industriali” Personalmente non credo che rientri nei poteri della Segreteria Confederale la modifica dei contenuti del “Patto di unificazione delle forze sindacali democratiche” che costituisce il “Preambolo” allo Statuto della CISL.
Non c’è che dire, sugli scandali sembra che l’attuale gruppo dirigente della CISL (non è un lapsus) osservi molto diligentemente il patto non scritto che chiede di non aprire armadi che contengono scomodi scheletri, mentre sui vincoli dello Statuto sembra valga la stessa logica che vale per molta parte del pensiero scientifico, cioè, visto che si può fare, che nulla impedisce di farlo, anzi che torna utile farlo, perché non farlo?
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